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per i giovani che si sono innamorati: 
 Per i nuovi diaconi don Gabriele e don Marco, 

per quanti si sono consacrati al Signore nella vita religiosa, 
per coloro che hanno iniziato un nuovo ministero in questi mesi: 

 Per i giovani che stanno vivendo il tempo del Seminario, 
per i ragazzi che hanno iniziato l’esperienza de Il Germoglio, 
per quanti frequentano il Gruppo Diaspora: 

 Per i giovani che partecipano alla Scuola di preghiera, 
per coloro che hanno deciso di vivere il cammino del Venite in disparte, 
per quanti frequentano l’esperienza del 4x4: 

 Per quanti stanno attraversando un tempo di crisi vocazionale, 
per coloro che non hanno il coraggio di mettersi in ricerca, 
per tutti quelli che non hanno trovato ancora un senso alla loro vita: 

 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 

Guarda, o Padre al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da 
Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo sacramento e fa’ che 
attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 

presieduta dal vescovo Corrado 
Giovedì 1° dicembre alle ore 18.00 nella chiesa parrocchiale di Montaner 

 

 

Signore Dio nostro,  
che ci doni  la grazia  
di celebrare nella g ioia 
la nascita  del  redentore,  
fa’  che giungiamo 
con la  santi tà della vi ta 
a condividere la  sua gloria.  
(dal Messale Romano) 
 

TANTI AUGURI 

DI BUON NATALE 

E FELICE 2023!  
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 

CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 
SEMINARIO VESCOVILE 
 
 
 
 
 

“Ho deciso di osservare le tue parole” 
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – DICEMBRE 2022 

 

La cultura della sinodalità, indispensabile per animare le strutture e le istituzioni, 

richiede una formazione adeguata, ma soprattutto non può non essere nutrita 

dalla familiarità con il Signore e dalla capacità di ascoltare la voce dello Spirito: 

«il discernimento spirituale deve accompagnare la pianificazione strategica e il 

processo decisionale, in modo che ogni progetto sia accolto e accompagnato 

dallo Spirito Santo». Per questo abbiamo bisogno di crescere in una spiritualità 

sinodale. Essa non può che fondarsi sull’attenzione all’interiorità e alla 

coscienza. 
(Documento di lavoro per la Tappa Continentale del Sinodo dei Vescovi 2021-2024, n° 84) 

 

Grati per il dono delle diverse vocazioni che già camminano insieme, anche 

nella nostra Chiesa Vittoriese, chiediamo al Signore che doni a tutti docilità 

all’azione dello Spirito Santo e disponibilità a vivere secondo la sua Parola. 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 
aumenta la nostra fede. 

Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 
apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 

Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 
aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 
Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
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Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
(preghiera per il Sinodo dei Vescovi 2021-2024, 

adattata dalla versione originale di Sant’Isidoro di Siviglia) 
 

ORAZIONE 
 

O Dio, che hai posto nella mente e nel cuore dell’uomo i doni del pensare e del 
volere, fa’ che il tuo Spirito ci guidi alla verità tutta intera, perché possiamo dirci 
ed essere discepoli del tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (13,44-51) 
 
44Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e 

lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
45Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
46trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
47Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie 
ogni genere di pesci. 48Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 
sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 49Così sarà 
alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 50e li 
getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
51Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 52Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un 
padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA (DAL SAL 118) 
 
57La mia parte è il Signore: 
ho deciso di osservare le tue parole. 
72Bene per me è la legge della tua bocca, 
più di mille pezzi d’oro e d’argento. 
 
76Il tuo amore sia la mia consolazione, 
secondo la promessa fatta al tuo servo. 
77Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia. 
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Santa Maria, donna obbediente, tu che hai avuto la grazia di “camminare al 

cospetto di Dio”, fa’ che anche noi, come te, possiamo essere capaci di “cercare 

il suo volto”. 

Aiutaci a capire che solo nella sua volontà possiamo trovare la pace. E 

anche quando egli ci provoca a saltare nel buio per poterlo raggiungere, 

liberaci dalle vertigini del vuoto e donaci la certezza che chi obbedisce al 

Signore non si schianta al suolo, come in un pericoloso spettacolo senza rete, 

ma cade sempre nelle sue braccia. 

Santa Maria, donna obbediente, tu sai bene che il volto di Dio, finché 

cammineremo quaggiù, possiamo solo trovarlo nelle numerose mediazioni dei 

volti umani, e che le sue parole ci giungono solo nei riverberi poveri dei nostri 

vocabolari terreni. Donaci, perciò, gli occhi della fede perché la nostra 

obbedienza si storicizzi nel quotidiano, dialogando con gli interlocutori effimeri 

che egli ha scelto come segno della sua sempiterna volontà. 

Ma preservaci anche dagli appagamenti facili e dalle acquiescenze comode 

sui gradini intermedi che ci impediscono di risalire fino a te. […] 

Santa Maria, donna obbediente, tu che per salvare la vita di tuo figlio hai 

eluso gli ordini dei tiranni e, fuggendo in Egitto, sei divenuta per noi l’icona 

della resistenza passiva e della disobbedienza civile, donaci la fierezza 

dell’obiezione, ogni volta che la coscienza ci suggerisce che “si deve obbedire 

a Dio piuttosto che agli uomini”. 

E perché in questo discernimento difficile non ci manchi la tua ispirazione, 

permettici che, almeno allora, possiamo invocarti così: “Santa Maria, donna 

disobbediente, prega per noi”. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
Il mese di dicembre ci invita a fare un bilancio di quanto abbiamo vissuto 
nell’anno. Affidiamo al Signore i passi fatti nei diversi cammini spirituali e 
vocazionali, e confidiamo nella sua guida per i passi ancora da fare. 
 

Guidali con il tuo Santo Spirito! 
 

 Per i bambini e gli adulti che hanno ricevuto il Battesimo in quest’anno, 
per quanti si sono accostati per la prima volta al banchetto dell’Eucaristia, 
per coloro che hanno vissuto il sacramento della Confermazione: 

 Per quanti hanno ricevuto per la prima volta il perdono sacramentale, 
per coloro che sono ritornati dopo tempo al sacramento della Penitenza, 
per i malati e anziani che hanno trovato sollievo nell’Unzione degli infermi: 

 Per le coppie di sposi che quest’anno si sono unite in Matrimonio, 
per le coppie di fidanzati che hanno iniziato un percorso formativo, 
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perché ogni vita annunci bellezza 
e ogni bellezza parli di te. 
 

Regalaci il coraggio dell’inquietudine, 
l’intrepido passo dei sognatori, 
la felice concretezza dei piccoli 
perché riconoscendo nella storia la tua chiamata 
viviamo con letizia la nostra vocazione. 
Amen. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

DA «MARIA, DONNA OBBEDIENTE», DI DON TONINO BELLO 
 

Si sente spesso parlare di obbedienza cieca. Mai di obbedienza sorda. Sapete 
perché? Per spiegarvelo devo ricorrere all’etimologia, che, qualche volta, può 
dare una mano d’aiuto anche all’ascetica. 

Obbedire deriva dal latino “ob-audire”. Che significa: ascoltare stando di 
fronte. Quando ho scoperto questa origine del vocabolo, anch’io mi sono 
progressivamente liberato dal falso concetto di obbedienza intesa come passivo 
azzeramento della mia volontà, e ho capito che essa non ha alcuna 
rassomiglianza, neppure alla lontana, col supino atteggiamento dei rinunciatari. 

Chi ubbidisce non annulla la sua libertà, ma la esalta. Non mortifica i suoi 
talenti, ma li traffica nella logica della domanda e dell’offerta. Non si avvilisce 
all’umiliante ruolo dell’automa, ma mette in moto i meccanismi più profondi 
dell’ascolto e del dialogo. 

C’è una splendida frase che fino a qualche tempo fa si pensava fosse un 
ritrovato degli anni della contestazione: “obbedire in piedi”. Sembra una frase 
sospetta, da prendere, comunque, con le molle. Invece è la scoperta 
dell’autentica natura dell’obbedienza, la cui dinamica suppone uno che parli e 
l’altro che risponda. Uno che faccia la proposta con rispetto, e l’altro che vi 
aderisca con amore. Uno che additi un progetto senza ombra di violenza, e l’altro 
che con gioia ne interiorizzi l’indicazione. 

In effetti, si può obbedire solo stando in piedi. In ginocchio si soggiace, non 
si obbedisce. Si soccombe, non si ama. Ci si rassegna, non si collabora. 

[…] Chi obbedisce non smette di volere, ma si identifica a tal punto con la 
persona a cui vuol bene, che fa combaciare, con la sua, la propria volontà. Ecco 
l’analisi logica e grammaticale dell’obbedienza di Maria. 

Questa splendida creatura non si è lasciata espropriare della sua libertà 
neppure dal Creatore. Ma dicendo “Sì”, si è abbandonata a lui liberamente ed è 
entrata nell’orbita della storia della salvezza con tale coscienza responsabile che 
l’angelo Gabriele ha fatto ritorno in cielo, recando al Signore un annuncio non 
meno gioioso di quello che aveva portato sulla terra nel viaggio di andata. […] 
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127Perciò amo i tuoi comandi, 
più dell’oro, dell’oro più fino. 
128Per questo io considero retti tutti i tuoi precetti 
e odio ogni falso sentiero. 
 
129Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: 
per questo li custodisco. 
130La rivelazione delle tue parole illumina, 
dona intelligenza ai semplici. 
 

Gloria… 
 

UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 
(31 agosto 2021) 
 

1. Che cosa significa discernere? 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Iniziamo oggi, un nuovo ciclo di catechesi: abbiamo finito le catechesi sulla 
vecchiaia, adesso iniziamo un nuovo ciclo sul tema del discernimento. 
Discernere è un atto importante che riguarda tutti, perché le scelte sono parte 
essenziale della vita. Discernere le scelte. Si sceglie un cibo, un vestito, un 
percorso di studi, un lavoro, una relazione. In tutto questo si concretizza un 
progetto di vita, e anche si concretizza la nostra relazione con Dio. 

Nel Vangelo, Gesù parla del discernimento con immagini tratte dalla vita 

ordinaria; ad esempio, descrive i pescatori che selezionano i pesci buoni e 
scartano quelli cattivi; o il mercante che sa individuare, tra tante perle, quella di 
maggior valore. O colui che, arando un campo, si imbatte in qualcosa che si 
rivela essere un tesoro (cfr Mt 13,44-48). 

Alla luce di questi esempi, il discernimento si presenta come un esercizio 
di intelligenza, e anche di perizia e anche di volontà, per cogliere il momento 
favorevole: queste sono le condizioni per operare una buona scelta. Ci vuole 
intelligenza, perizia e anche volontà per fare una buona scelta. E c’è anche un 
costo richiesto perché il discernimento possa diventare operativo. Per svolgere 
al meglio il proprio mestiere, il pescatore mette in conto la fatica, le lunghe notti 
trascorse in mare, e poi il fatto di scartare parte del pescato, accettando una 
perdita del profitto per il bene di coloro a cui è destinato. Il mercante di perle 
non esita a spendere tutto per comprare quella perla; e lo stesso fa l’uomo che si 
è imbattuto in un tesoro. Situazioni inattese, non programmate, dove è 
fondamentale riconoscere l’importanza e l’urgenza di una decisione da 
prendere. Le decisioni le deve prendere ognuno; non c’è uno che le prende per 
noi. Ad un certo punto gli adulti, liberi, possono chiedere consiglio, pensare, ma 
la decisione è propria; non si può dire: “Ho perso questo, perché ha deciso mio 
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marito, ha deciso mia moglie, ha deciso mio fratello”: no! Tu devi decidere, 
ognuno di noi deve decidere, e per questo è importante saper discernere: per 
decidere bene è necessario saper discernere. 

Il Vangelo suggerisce un altro aspetto importante del discernimento: 
esso coinvolge gli affetti. Chi ha trovato il tesoro non avverte la difficoltà di 
vendere tutto, tanto grande è la sua gioia (cfr Mt 13,44). Il termine impiegato 
dall’evangelista Matteo indica una gioia del tutto speciale, che nessuna realtà 
umana può dare; e difatti ritorna in pochissimi altri passi del Vangelo, che 
rimandano tutti all’incontro con Dio. È la gioia dei Magi quando, dopo un lungo 
e faticoso viaggio, rivedono la stella (cf Mt 2,10); la gioia, è la gioia delle donne 
che tornano dal sepolcro vuoto dopo aver ascoltato l’annuncio della risurrezione 
da parte dell’angelo (cfr Mt 28,8). È la gioia di chi ha trovato il Signore. 
Prendere una bella decisione, una decisione giusta, ti porta sempre a quella gioia 
finale; forse nel cammino si deve soffrire un po’ l’incertezza, pensare, cercare, 
ma alla fine la decisione giusta ti benefica di gioia. 

Nel giudizio finale Dio opererà un discernimento - il grande discernimento - 
nei nostri confronti. Le immagini del contadino, del pescatore e del mercante 
sono esempi di ciò che accade nel Regno dei cieli, un Regno che si manifesta 
nelle azioni ordinarie della vita, che richiedono di prendere posizione. Per questo 
è così importante saper discernere: le grandi scelte possono nascere da 
circostanze a prima vista secondarie, ma che si rivelano decisive. Per esempio, 
pensiamo al primo incontro di Andrea e Giovanni con Gesù, un incontro che 
nasce da una semplice domanda: “Rabbì, dove abiti?” – “Venite e vedrete” 
(cfr Gv 1,38-39), dice Gesù. Uno scambio brevissimo, ma è l’inizio di un 
cambiamento che, passo a passo, segnerà tutta la vita. A distanza di anni, 
l’Evangelista continuerà a ricordare quell’incontro che lo ha cambiato per 
sempre, ricorderà anche l’ora: «Erano circa le quattro del pomeriggio» (v. 39). 
È l’ora in cui il tempo e l’eterno si sono incontrati nella sua vita. E in una 
decisione buona, giusta, si incontra la volontà di Dio con la nostra volontà; si 
incontra il cammino attuale con l’eterno. Prendere una giusta decisione, dopo 
una strada di discernimento, è fare questo incontro: il tempo con l’eterno. 

Pertanto: conoscenza, esperienza, affetti, volontà: ecco alcuni elementi 
indispensabili del discernimento. Nel corso di queste catechesi ne vedremo altri, 
altrettanto importanti. 

Il discernimento – come dicevo – comporta una fatica. Secondo la Bibbia, 
noi non ci troviamo davanti, già impacchettata, la vita che dobbiamo vivere: no! 
Dobbiamo deciderla continuamente, secondo le realtà che vengono. Dio ci invita 
a valutare e a scegliere: ci ha creato liberi e vuole che esercitiamo la 
nostra libertà. Per questo, discernere è impegnativo. 
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Abbiamo fatto spesso questa esperienza: scegliere qualcosa che ci sembrava 
bene e invece non lo era. Oppure sapere quale fosse il nostro vero bene e non 
sceglierlo. L’uomo, a differenza degli animali, può sbagliarsi, può non voler 
scegliere in maniera corretta e la Bibbia lo mostra fin dalle sue prime pagine. 
Dio dà all’uomo una precisa istruzione: se vuoi vivere, se vuoi gustare la vita, 
ricordati che sei creatura, che non sei tu il criterio del bene e del male e che le 
scelte che farai avranno una conseguenza, per te, per altri e per il mondo 
(cfr Gen 2,16-17); puoi rendere la terra un giardino magnifico o puoi farne un 
deserto di morte. Un insegnamento fondamentale: non a caso è il primo dialogo 
tra Dio e l’uomo. Il dialogo è: il Signore dà la missione, tu devi fare questo e 
questo; e l’uomo ogni passo che fa deve discernere quale decisione prendere. Il 
discernimento è quella riflessione della mente, del cuore che noi dobbiamo fare 
prima di prendere una decisione. 

Il discernimento è faticoso ma indispensabile per vivere. Richiede che io mi 
conosca, che sappia cosa è bene per me qui e ora. Richiede soprattutto 
un rapporto filiale con Dio. Dio è Padre e non ci lascia soli, è sempre disposto 
a consigliarci, a incoraggiarci, ad accoglierci. Ma non impone mai il suo volere. 
Perché? Perché vuole essere amato e non temuto. E anche Dio ci vuole figli non 
schiavi: figli liberi. E l’amore si può vivere solo nella libertà. Per imparare a 
vivere si deve imparare ad amare, e per questo è necessario discernere: cosa 
posso fare adesso, davanti a questa alternativa? Che sia un segnale di più amore, 
di più maturità nell’amore. Chiediamo che lo Spirito Santo ci guidi! 
Invochiamolo ogni giorno, specialmente quando dobbiamo fare delle scelte. 
Grazie. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA PER LA 59A GIORNATA MONDIALE 

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (8 maggio 2022) 
 

Signore, Dio del tempo e della storia, 
Dio della vita e della bellezza, 
Dio del sogno e della realtà, 
ascoltaci, ti preghiamo: 
insegnaci a tessere e intrecciare 
trame e ricami d’amore, 
profondi e veri con te e per te, 
con gli altri e per gli altri; 
 

immergici nell’operosità delle tue mani, 
nella creatività dei tuoi pensieri, 
nell’arte amorosa del tuo cuore 


